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Doppio 
scudetto 
in Emilia 

Sport 
I bolognesi tornano a laurearsi campioni d'Italia dopo nove 
anni, travolgendo nella terza e decisiva sfida dei play off 
i trevigiani, apparsi svuotati e rinunciatari in questa fase 
finale del torneo. Per i bolognesi è l'undicesimo tricolore 

KNORR-BENETTON 117 -83 
(55-31) 

KNORR: Danilovic 28. Wennington 18, Morandotti 18, Colde-
bella 14, Carerà 13, Binelll 8, Brunamonti 8, Moretti 6, Brigo 2, 
Dlacci2. • . 

BENETTON: Kukoc 21, lacopini 18, Corchiani 15, Rusconi 9, 
Ragazzi 8, Vianìni 8, Pellaeani 4, Mian, Esposito ne, Piccoli ne. 

ARBITRI: Colucci e Grossi. 

NOTE: Tiri liberi Knorr 22/26, Benetton 21/29. Da tre Knorr 5/8, 
Benetton 4/16. Rimbalzi 41 a 28. Usciti per cinque talli nessu­
no. Spettatori 7000. 

LUCABOTTURA 

••BOLOGNA. In alto stat 
Virtus. E se lo merita. Basta- ; 
no tre partite a Bologna per ' 
spezzare un incatesimo lun­
go nove anni, per piegare : 
una Benetton che forse non 
aspettava altro. Più che una >•• 
battaglia, una passeggiata. 
Più che una serie scudetto, ; 
un lungo recital della Knorr. : 
Con la compiacente benedi- •' 
zione della squadra di Skan-

Treviso è arrivata alla par- >•• 
tita-clou sulle ginocchia, pri- . 
gioniera di troppi alibi di co­
modo. Perché se è vero che i 
colon uniti hanno giocato 

qualche match in più (le fi­
nal tour europee per merito, 
le «belle» nei playoff per col­
pa) è altrettanto innegabile 
che Bologna abbia accorcia­
to il cammino in campionato 
a suon di vittorie. Liquidando 
le prime tappe con secchi 2-
0, ponendo le basi per rag­
giungere la serie tricolore in 
una forma miracolosa. 

E dire che, dopo l'elimina­
zione nell'Eurociub e il ko in 
Coppa Italia, i neocampioni 
sembravano rispecchiare in 
pieno i dolori del proprio 
giovane allenatore. Messina . 
aveva annunciato il «tradi- Gioia in casa Knorr dopo la conquista dello scudetto 

mento» azzurro, la piazza ru­
moreggiava, i risultati d'ac­
chito avevano smesso di ve­
nire. Poi. la catarsi. La pole-
position nei playoff, guada­
gnata in una sp'endida pre­
stazione contro la Philips, la 
pausa rigeneratrice. E il rein-
gresso nel gioco di una squa­
dra sicura dei propri mez'.i, 
saldamente ancorata alle ri­
trovate certezze del proprio 
allenatore a tempo. 

È lo scudetto dei 15 miliar­
di, questo della Knorr, quelli 
sborsati da Alfredo «tripudio» 
Cazzola per risistemare i ran­
ghi a inizio stagione. Lo scu­
detto di Sasha Danilovic e . 
del suo carattere scontroso, 
curato da Messina e dai com­
pagni a suon di fiducia. Di 
Paolo Moretti e del suo talen­
to in crescita. Ma è anche lo 
scudetto degli ex reietti, dei 
rigenerati. Di quel Flavio Ca­
rerà che a Livorno spacciava­
no come ex giocatore, e che 
anche ieri ha cancellato Ru­
sconi dal campo. Di capitan 
Brunamonti, finalmente libe­
rato dagli acciacchi, collante 
umile e carismatico dei neo 
campioni. Edi Bill Wenning­
ton, il «boscaiolo» su cui nes- . 
su no avrebbe scommesso un 

cent appena, un mese fa: 
l'hanno spostato all'ala, ha 
trovato la sua mattonella, si è 
scoperto idolo dei tifosi. Lui, 
l'ex mano di legno importata 
erroneamente del Canada. -

Come dite? La .partita? 
Scrivete alla Raffai, è stata ro­
ba da Chi l'ha visto. La Knorr 
è partita pesante, con Dani­
lovic e Carerà, piazzando un 
M-'l in apppena cinque mi­
nuti. A quel punto è scattata 
la festa, il vaudeville cestisti-
co a mo' di scoppiettante 
basket da cortile. I tricolori, 
banditi dalla società per sca­
ramanzia, hanno preso a oc­
chieggiare copiosi dagli spal­
ti. Sono partiti gli abbracci. Di 
Brunamonti a Messina, di 
Messina agli assistenti, di la­
copini (chapeau) a Bruna-
monti. E di tutti con tutti, pri­
ma della solita invasione di 
massa. • • : •.. : ::• .•••••.'•;.• 

Adesso la Knorr punterà 
all'Euroclub. Bucci sostituirà 
Messina, il presidente vero­
nese Fadini dovrebbe affian­
care Cazzola, forse dalla Gla­
xo arriveranno Bonora e Fro-
sini. L'obiettivo e l'Europa, la 
Coppa delle Coppe '91 non 
basta più. •;:• •..-' ;.•..'- i :• v 

Pallavolo. La Maxicono domina la partita tre della finalissima e conquista l'ottavo titolo della sua storia; 
Giani, Carlao e Bracci i trascinatori. Il sestetto milanese si arrende dopo la bella partenza nel primo set • 

oltreMisura per Parma 
MAXICONO-MISURA 3 - 0 

.. „,;, ,.... ; ';..• v ( i 5 - n ; i 5 - 8 ; 15-12) 

AXICONO: Giretto 4+17; Michieletto: Gravina 1 + 15; Giani 
4+20; Bracci 14 + 18; Carlao 9 + 16; Blangè 2+3: Corsane 
Norr«ntfati: Pistoiesi, Botti, Radicioni Alello. Ali. Bebeto • • , 
MISURA: Bertoli 1 + 11; Zorzi 6 + 22; Tandè 7 + 20; Galli 6+11 ; 
Lucchetta 2 + 6; Stork 1 + 3; Pezzullo 2+4; Vergnaghi; Monta-
gnani. Non entrati: Egeste.Jervolino. AH. Lozano 
ARBITRI: Porcari di Roma e Gaspari di Ancona .; 
OURATASET:39'.33',47'.Tot:119' • 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 23 e Misura 13 . 
SPETTATORI: 6.200 per un incasso di 1C5 milioni , 

LORENZO BRIANI 

• • PARMA. Andrea Lucchetta 
con le mani fra i capelli e sul 
viso un'espressione amara, 
quella' della delusione. Il cen­
trale di Milano, spedito in pan­
china a meta del secondo set 
Cper lui soltanto il 31% di posi­
tività in attacco), e la fotogra­
fia esatta di quello che si è vi- : 
sto ieri al PalaRaschi per la ter­
za e conclusiva gara delle fina- , 
li scudetto. La Maxicono ha 
vinto il suo ottavo scudetto bat­
tendo seccamente la Misura 
con il punteggio di 3 a 0. Un ri­
sultato limpido, mai messo in 
discussione dalla formazione 
di Lozano. Soltanto nel primo 
set, quello in cui la Misura ha 
cercato di spingere forte sul- ;• 
l'acceleratore, sono arrivate le i 
uniche vere emozioni. Con gli ; 

ospiti avanti per 11 a 7, sem- £ 
brava che l'incontro potesse ". 
prendere una strada diversa da f 

quella che si 0 vista. Ma poi un 
parziale di otto a zero per Par­
ma chiudeva il set. L'unico 
combattuto (durato ben 39'). 
. Sul punteggio di 1 a 0 l'in­

contro si chiudeva: Milano non 
credeva più in una possibile ri­
monta e la Maxicono domina-

,;-va sopra la rete. Ai vari Giani. 
Carlao e Bracci riusciva ogni 

; cosa mentre nell'altra meta del 
campo era in bella mostra . 

" l'impotenza di controbattere 
'veli attacchi emiliani. Il solo 
• l'andò si dannava l'anima per 
: cercare di recuperare almeno 
.qualche punto, per rendere . 
• più tortuosa la marcia della 

'.'. Maxicono verso il suo ottavo ti­
tolo. Nulla da fare: Parma non 

:• mollava la presa e continuava 
a mordere gli avversari. •-•--••. 

È la gente di Parma iniziava 
a scaldarsi le mani (senza esa­
gerare), a credere in questo 

te Concentralo 'Zu 

nuovo tricolore con il distacco 
di chi e ormai abituato agli 
scudetti. 11 secondo set: quello 
che ha sancito, se ancora ce 
ne fosse stato bisogno, la supe­
riorità tecnica e psicologica 
della Maxicono rispetto alla 
Misura che cercava di rimane­
re a galla con delle invenzioni 
personali, non certo frutto di 

carattere del collettivo. Nel ter­
zo ed ultimo set, i padroni di 
casa sono scesi in campo con 
la classica «paura di perdere». 
Timori rimasti vivi soltanto fino ; 
al 10-11 quando Carlao e Giani 
ricominciavano a schiacciare ' 
come forsennati bucando il 
muro meneghino da ogni posi­
zione. Capitan Bracci, ben im-

. beccato da Peter Blangè chiu-
'deva ogni cosa con una 
schiacciata respinta malamen­
te dal muro milanese. È la con­
clusione più giusta, forse, visto 

• che la Maxicono si era aggiudi­
cata il primo posto nella regu-

. lar season. Ha vinlo ancora il 
modello di una città senza nes­
sun colosso dell'economia alle 

I giocatori della Maxicono 
esultano. Con il successo di ieri la 
squadra di Parma ha conquistato ' 
l'ottavo scudetto della sua storia 

spalle. «Questo fi uno scudetto-
miracolo - dice Carlo Magri, 
presidente della Maxicono -. 
Con la partenza di Renan Dal 
Zotlo non pensavamo di arri­
vare a questo obiettivo. Ma 
questo tricolore fi anche un av­
vertimento a tutto il movimen­
to della pallavolo italiana. An­
che senza i grossi gruppi del­
l'economia italiana si può fare 
qualcosa di veramente ecce­
zionale». E Bebeto, dal canto 
suo, gongola. In due stagioni 
ha vinto due scudetti «Più di 
cosi non posso fare. Questa vit­
toria 6 importante perche for­
temente voluta da tutti noi. La 
Misura ci fi stala inferiore in tut­
te e tre le gare disputate. Il 
campo lo ha dimostralo». In­
tanto la gente, che durante 
l'incontro poco si 6 fatta senti­
re, ha sfogato tutta la sua gioia 
a fine gara. La marcia trionfale 
dell'Aida, il motivo che ac­
compagnava il trionfo Maxico­
no. Un motivo che al Palara-
schi si sente da più di qualche 

: stagione e che. con ogni pro­
babilità, si sentirà ancora a 

• lungo. • .., .•.•;;•;•• 
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Conchita 
Martmez 
esulta dopo 

. .. aver battute la 
" T K " * . Femandez e 

t conquistatala 
"< finale nel 

singolare 
femminile agli • 

_, Internazionali 
d'Italia di 
tennis. Oggi in 

' "*i (male 
< i incontrerà la 

'•0> favorita 
•* Sabatini 

Internazionali d'Italia. Gabriela supera la Sanchez 
Oggi l'ultimo ostacolo, la sorprendente Conchita 

Sabatini-Martìnez 
finale in spagnolo 
Toma agli antichi amori i! Foro italico, dopo i giri di 
valzer con Francesca Bentivoglio. Il centrale è tutto 
pavesato nel nome ed in onore di Gabriela Sabatini. 
Che, aiutata da una Arantxa Sanchez sull'orlo di una 
crisi di nervi, vince in due set (6-1,6-3)e raggiunge la 
sua sesta finale romana. Prima, sotto un sole rovente, 
era stata Conchita Martinez a guadagnarsi l'ingresso 
in finale, battendo Mary Joe Femandez. 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA. Cade subito Arant­
xa Sanchez, a pochi minuti 
dall'inizio del match. Una ca­
duta di stile che preannuncia 
la caduta di gioco. Dalla bocca 
della monella miliardaria di 
Barcellona esce un plateale, 
stizzito vaffanculo. Indirizzato 
ad un anonimo spettatore che 
ha affidato al vento un messag­
gio maligno, soffiando il mi­
sconosciuto nome di Carlos 
Kyrmaier con l'aggiunta ad ar­
te di un «venduto»: un ex gioca­
tore brasiliano di mediocre li­
vello che presta oggi i suoi ser­
vigi di allenatore alla tennista 
spagnola, dopo averli fomiti 
alll'argentina Gabriela Sabati­
ni. Un'inezia per chi abbia te­
sta e nervi a posto. Ma non è il 
caso della spagnola, che per­
de il controllo, non frena la lin­
gua e riceve un richiamo uffi­
ciale dall'arbitro. )•••.-•* 
• La crisi di nervi va di pari 

passo con la crisi di gioco. . 
Arantxa Sanchez è come spae­
sata; la sua caparbietà è azze­
rata, i suoi colpi non hanno 
l'usuale cattiveria, la sua vis 
agonistica 6 un ricordo. Ga­
briela Sabatini non sta meglio; ' 
fi più intraprendente, più viva­
ce, ma commette sbagli incre­
dibili; ma l'istinto l'avverte che 
l'avversaria fi in difficoltà e la 
spinge all'attacco; sbaglia mol- • 
tissimo, l'argentina, ma mette 

Gp di Spagna, SuperPi^ 
Il francese della Williams conquista. 
la quinta pole position consecutiva 
davanti al compagno di squadra Hill 
In seconda fila Senna e Schumacher 
Ferrari ko. Oggi il via alle 14.00 : 

ì fcK^X'^^l! l J^"™' l^'^ f^K ' . i -KW a ' ' ! ,>w^" ssnfc5jps*£*';;Kstsft*riff>r'-'w,vN> 
»ì!rv&* :" 'H " •! ì i.""l *•' '< • <i r* '• -. J.À ' *, " * ',' ~" ." '•'-•'' - >• ' 

FILA 
ALAIN PROST -

(Williams) 1'17"209 ' 
DAMON HILL 
(Williams) V18"346 

AYRTON SENNA 
(McLaren) T19"722 

M. SCHUMACHER 
(Benetton) 1'20"520 

NOSTRO SERVIZIO -

RICCARDO PATRESE 
(Benetton) 1'20"600 

KARLWENDLINGER 
(Sauber)1'21"203 

MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'21"360 

JEAN ALESI --, 
(Ferrari) 1'21 "767 

• • BARCELLONA. > Tutto se- . 
condo copione nell'ultimo |, 
tumo di qualificazione del i-
Gran Premio di Spagna, al via p 
oggi sul circuito di Catalu-
nya, a pochi chilometri da J. 
Barcellona. In testa alla clas- ;• 
sifica mondiale c'è ancora »• 
Ayrton Senna, con 26 punti ••'> 
contro i 24 del rivale di sem- • 
pre, Alain Prost, ma in condì- ' 
zioni normali, come quelle l 
che si sono finora sempre ve- [;' 
nficate durante le prove, il V 
brasiliano ': della ••; McLaren C 
prende quasi due secondi a v 
giro dal francese della Wil- f. 
Iiams. •̂ "•'̂ v-r-'"'*'!••<'">• •*7>.\ 

Puntuale, nei 12 passaggi -

a disposizione dei piloti per 
la sessione cronometrata 
conclusiva, l'ennesimo ex­
ploit di «Superprost», alla sua ' 
quinta pole position in altret­
tanti Gran Premi del 1993. 
L'unico pericolo perii tre vol­
te campione del mondo vie-, 
ne dal compagno di squadra, 
l'inglese Darnon Hill, di gara 
in gara sempre meno rispet­
toso della gerarchia stabilita 
all'interno della team - di 
Frank Williams. Hill parte og- ; 
gi - in seconda • posizione, 
staccato da Prost di pochi de­
cimi, e cercherà in corsa di ;: 
non commettere lo stesso er­
rore di due settimane fa' a ; 
Imola quando, scattato subi- : 

>.•••• J.J. LEHTO 
(Sauber)1'22"047 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) T22"470 

GERHARD BERGER' 
(Ferrari) 1'22"6S5 

MARK BLUNDELL 
(Ligier)1'22"708 

PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) T22"887 

ERIKCOMAS 
(Larrousse) V22"904 

ALESSANDRO ZANARDI 
(Lotus) 1'23"026 ' 8 DEREKWARWICK 

(Footwork)1'23"086 
RUBENS BARRICHELLO 

(Jordan) T23"232 9 MARTIN BRUNDLE 
•• (Llgier) V23"3S7 ' 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1'23"432 10 CHRISTINA FITTIPALDI 

(Minardi) 1'23"449 
THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'23"464 ' 14 LUCA BADOER 
I (LolaBms)1'24"268 

UKYO KATAYAMA 
(Tyrrell) T24"291 

« A ANDREA DE CESARIS 
\ ù (Tyrrell) 1'24"358 

FABRIZIO BARBAZZA 
(Minardi) T24"399 13 

Non qualificato MICHELE ALBORETO (Lola) 1 '25"396 

to al comando, si era autoeli­
minato con un clamoroso 
dritto alla Tosa. «Damon ha 
compiuto un buon lavoro -
ha commentato a caldo Prost 
dopo la conclusione delle ' 
prove -, in particolare ha tro­
vato un buon assetto della 
vettura e io ho dovuto fatica­
re parecchio per stargli da- ' 
vanti. Ma ci sono riuscito, e 
questo è l'importante». Di­
chiarazioni lineari e «diplo­
matiche» che però sembrano 
nascondere un certo disagio 
del tre volte campione del 
mondo nei confronti di un . 
compagno di squadra che di .: 
gara in gara diventa sempre 
più ingombrante. •...». . 

Tornando alle prove di ie­
ri, la classifica degli «altri», 
cioè di quelli che non guida-
,no una Williarns-Renault, 
prevede Senna e la McLaren 
col terzo tempo, la Benetton 
di Michael Schumacher col 
quarto, appena davanti a , 
quella di Riccardo Patrese, in 
quinta posizione. In casa Be­
netton dunque il tedesco e 
sempre più veloce dell'italia­
no (nonostante qualche pro­
blema con un .. occhio per 

Schumacher), ma': Patrese 
appare in netta rimonta do­
po un inizio di stagione tra i ; 
più difficili della sua carriera. 
Nessuna buona novità inve- • 
ce alla corte di .Maranello -, 
(Jean Alesi prende il via in ; 
quarta fila con l'ottavo giro '• 
più veloce, Gerhard Berger è • 
undicesimo e tra i due c'ò ; 
quasi un secondo): i proble­
mi alle sospensioni attive ral­
lentano la.messa a punto 
della vettura e, con alle spai- , 
le quasi un terzo della stagio-

. ne, le previsioni ottimistiche \ 
di un posto sul podio entro ' 
l'estate sembrano lontanissi­
me nei fatti. Tanto più che in 
casa del Cavallino il barome­
tro indica bufera. Berger si 
trova a svolgere la gran parte ; 

del lavoro di sperimentazio­
ne e messa a punto di nuove 
soluzioni sulla F93A, il suo 
rendimento in gara finisce • 
per esserne penalizzato e 
l'austriaco mastica amaro. 
Una situazione che lo ha in­
nestato il suo sfogo polemico • 
di venerdì. Parole dure che • 
sono state stigmatizzate da : 
Niki Lauda che però ha an­
che , manifestato compren­

sione nei confronti del diffici­
le momento attravers?to dal 
suo connazionale: «Berger è 
stato un po' sciocco nel dire 
le cose che ha detto ma io lo 
capisco: lui è molto deluso 
della situazione, oggi si fa un 
passo avanti, domani tre in­
dietro». Lauda ha anche con­
fermato che è imminente 
l'arrivo di Jean Todt alla Fer­
rari con l'incarico di «respon­
sabile dell'intera squadra». -

Tra i piloti italiani, Ales­
sandro Zanardi'occupa la 
quindicesima posizione sullo 
schieramento di ;.• partenza 
con la Lotus, Luca Badoer è 
ventiduesimo con > la Lola-
Ferrari della Scuderia Italia 
mentre la Tyrrel di Andrea 
De Cesaris e la Minardi di Fa­
brizio • Barbazza, i rispettiva­
mente in ventiquattresima e 
venticinquesima "posizione, 
chiudono la griglia del Gran 
Premio di Spagna. Fuori, an­
cora una volta il solo Michele 
Alboreto, a cui tocca tutto il 
lavoro di collaudo e speri­
mentazione di una Lola-Fer-
rari che proprio non ne vuole 
sapere di andare. >•-••• OC.B. 

a segno i punti necessari per 
chiudere in vantaggio (6-1, 0-
1 ) quando la pioggia costringe 
ad interrompere le ostilità. La 
Sanchez ha una fiammata 
quando la partita riprende, ma : 
si spegne immediatamente; la 
partita è noiosa, sciatta, brut­
tissima, costellata dai break 
(servizistrappati).daglierrori. . 
Sbaglia Arantxa. sbatglia Ga­
briela; il pubblico continua ad 
incitare a gran voce l'argenti­
na: l'amore è notoriamente 
cieco. La beniamina vince tra 
squilli di trombe e garrire di 
striscioni e bandiere argentine -
e sotto goccioloni d'acqua che 
continuano a cadere dalle nu­
vole sempre incombenti. ,•.'•,.. 

Ancora la pioggia alla ribal­
ta. Puntuale, in questi giorni, 
come poche cose, forse nulla, 
nella capitale. La pioggia che 
si preannuncia con una pesan­
te cortina di nuvole all'orizzon­
te ed una calura opprimente 
già verso l'ora di pranzo, quan­
do al Foro italico il bel mondo 
sciama : tra i tendoni degli 
sponsor a scroccare pranzi e 
solo pochi peones presidiano 
le tribune allestendo gli stri­
scioni che inneggiano all'idolo 
ritrovato, dopo unn fugace tra­
dimento, a Gabriela Sabatini, 
cui è stata immediatamente 
perdonata la facile, ovvia vitto­
ria sulla giovane Francesca 

* ,' v! ~''*<»--«. a:uas,it-lfe';'"*( , ' W Ì 

18' ESTRAZIONE 
(8 maggio 1993) • 

BARI 
CAGLIARI • 
FIRENZE . 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI <• 
PALERMO 
ROMA '-.. 
TORINO •• 
VENEZIA 

7447 532035 
1165 63271 
2180258241 
3119346789 
522643 968 
4275553458 
3113158157 
1837 226033 
7534613126 
2023101946 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 X X X X 1 2 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 '. 
ai punti 10 

- L. 65.338.000 
L. 1.709.000 -
L. 148.000 

m* 
w£ 

lamico in più 

L'ESTR«TQl 
SEMPLICE 
jromiwM 

0MT0 

* SEVERO 
L110C0 

[ M CMtf l lUfM) 

Bentivoglio. C'è un sole caldo 
e forte, da ferragosto. E soltan­
to il sole riesce nell'impresa di 
scaldare il pubblico. Non di 
certo Mary Jo Femandez né 
Conchita Femandez, chiamate 
ad interpretare la prima semiti- ; 
naie della giornata. E'stanca la ' 
Femandez, costretta nei giorni •. 
precedenti a lunghe rincorse; 
la sua figura sottile, quasi ae-

' rea.si'muowaiuniritrrioibtan-
•do, sciorkia-un-tcnnis leggero, 
esile coniò una trina, qualche ; 
bel colpo, una volontà sempre . 
indomita ma bloccata dalla 
forma precaria. E' un incontro 
moscio e scontato quello che , 
manda Conchita Martinez ad 
affrontare un inutile martirio 
nell'atto conclusivo degli Inter­
nazionali. Due set dominati 
dalla noia (7-5,6-4). 

Chiudono le donne oggi; da 
ieri gli uomini hanno già mas- • 
so in cantiere le fasi prelimina-

' ri, le qualificazioni. E circola­
no, puntuali, voci di rinunce. 
Ufficiale quella di André Agas­
si, che adduce il «perdurare di 
una fastidiosa tendinite a! pol­
so». Il suo . posto dovrebbe 
prenderlo Andrei Chesnokov, 
che ogggi disputa la finale de­
gli Intemazionali di Amburgo. 
Ufficiosa, confermata, poi 
smentita, riconfermata e ri­
smentita, quella di Boris Bec­
ker, con addentellati da crona­
ca rosa che danno per certo il 
suo convolare a giuste nozze, 
in gran segreto, con l'attrice ' 
Barbara Pabsl-Feltus. Ufficiale 
quella del cecoslovacco Peter 
Korda. Gli italiani di punta. 
Omar Camporese e Diego Nar-
giso, si allenano sotto l'occhio 
amorevole di Adriano Panatta. 
Li annuncia in grandissima for­
ma, il coach. Aggiungendo, 
però, che adesso devono co­
minciare avinccre. 

STAT IST ICHE 
A L L O T T O 

Che cosa occorre por im­
postare una statistica sul Gio­
co del Lotto? 

Per iniziare un qualsivoglia 
tipo di statistica, seria, sul Lot-

. to, occorre quanto meno: 
' • disporre dì svariate annate 
di estrazioni (maggiore è la 
quantità di anni considerati e 

, maggiore la cpsistica valutata 
pertanto più attendibili saran­
no i risultati delle considera­
zioni che si possono trarre) ri­
gorosamente controllate (in ' 
commercio è facile reperire le 
vecchie estrazioni, però con­
sigliamo di affidarsi solo alle ' 
riviste specializzate più serie 
per ridurre al massimo la pos­
sibilità di errori); , 
• eseguire scrupolosamente 
una classificazione dei numori 
o delle formazioni che si vuol -

' prendere in considerazione, 
• registrando, se non si ha a di- ' 
i sposizione un computer, le 
: quantità di estratti, ambi o ter-
1 ni di cui si sta creando la *to-
: ria; . . . . . . ,•_-.,. 
I • rilevare i fenomeni statuti-
j ci più importanti; 
• comparare il tutto per ellet-
tuare la scelta più attendibile. 


